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Moreno Ferrario: “Napoli-Milan
sarà una partita ricca di reti”
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Quello a cavallo tra febbraio e marzo è stato un
mese decisivo per le sorti degli azzurri, caratte-
rizzato dall’acuirsi della crisi, dall’abbandono di
ogni velleità di raggiungere una posizione euro-
pea e, infine, dal clamoroso esonero, dopo cin-
que anni, di Edy Reja.
Il Napoli delle ultime settimane è parso una
squadra del tutto in balia degli eventi, priva di
identità tattica, tormentata da tensioni all’interno
dello spogliatoio, falcidiata dagli infortuni e
priva di risorse tecniche utili ad uscire da una
crisi senza precedenti nella gestione Reja.
Le cause di questo momento nero della squadra
sono state più volte messe in risalto da queste
pagine, identificate soprattutto in una rosa non
all’altezza degli obiettivi prefissati, costruita
male e priva di elementi fondamentali in zone
nevralgiche del campo.
Dopo l’ennesima sconfitta, quella interna contro
la Lazio, a pagare, come sempre succede nel cal-
cio, è stato l’allenatore, nonostante proprio nella
gara contro gli uomini di Delio Rossi qualche
timido miglioramento dal punto di vista tattico si

fosse ravvisato. Reja ha saldato il conto per tutti:
per Marino, artefice di una campagna acquisti
pessima, costellata dall’acquisizione di giocatori
valutati e pagati ben oltre il loro effettivo valore
e spesso inadatti alle esigenze tattiche dell’alle-
natore; per i giocatori, discontinui e autori di
errori tecnici impressionanti nelle loro prestazio-
ni, spesso protagonisti di atteggiamenti poco
professionali all’interno dello spogliatoio; ha
pagato, infine, il buon Reja anche per De
Laurentiis. Il presidente è stato spesso troppo
distante dalla squadra e non ha mai esplicato
quali fossero i reali obiettivi e le potenzialità del
suo club, perdendosi in disquisizioni metafisiche
su un calcio a suo dire vecchio e logoro, su pal-
coscenici mondiali che andando avanti così
potrebbe non aver mai la forza di conquistare,
confondendo i tifosi con tante parole e pochi
fatti.
Con l’arrivo di Donadoni sulla scottante panchi-
na partenopea si spera che qualcosa possa cam-
biare, ad iniziare dall’atteggiamento del presi-
dente, che in questi giorni si è finalmente detto

pronto a stare più vicino al suo team. L’ex ct
della Nazionale tuttavia non sarà ovviamente la
cura a tutti i mali del Napoli. Non lo sarà sicura-
mente in questa stagione dove il nuovo mister
potrà fare ben poco di diverso da Reja con gli
uomini attualmente a disposizione, come dimo-
strato nel pareggio esterno contro la Reggina.
L’arrivo di Donadoni dovrà però essere la base di
una nuova politica societaria che dovrà passare
per una nuova strategia in sede di mercato e
dovrà basarsi sulla comunione di intenti tra alle-
natore e dirigenza.
L’apporto della nuova guida tecnica, da parte
sua, dovrebbe caratterizzarsi per una nuova
attenzione per gli aspetti tattici, soprattutto della
manovra offensiva, e per una più oculata atten-
zione alla qualità complessiva del gioco.
Questi ultimi mesi di campionato saranno fonda-
mentali per far comprendere all’allenatore quale
sia l’effettivo potenziale degli uomini a sua
disposizione, in modo da poter programmare al
meglio il mercato estivo, così da realizzare la
nuova identità del Napoli che Donadoni vuole.
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Le pagelle si riferiscono alla media voto
delle gare del Napoli contro Genoa, Juventus,
Lazio e Reggina.
Navarro 5.8 – Alterna ottimi interventi d’i-
stinto ad errori clamorosi, soprattutto nei rin-
vii con i piedi.
Santacroce 5.7 – Nella nuova posizione di
terzino destro sta ritrovando tranquillità,
attenzione e pulizia negli interventi, anche se
non risulta sempre eccelso in fase di spinta.
Cannavaro 5.6 – Al centro della difesa si
trova molto più a suo agio e sembra si stia
pian piano riprendendo dopo un periodo pes-
simo.
Contini 5.6 – Deve imparare a tenere i gomi-
ti a posto, ma a parte questo è sempre tra i
meno distratti della retroguardia, nonostante
un piccolo calo nelle ultime settimane.
Aronica 5.5 – Era probabilmente più adatto
alla difesa a tre, visto che nel ruolo di terzino
sinistro palesa dei limiti sia in fase di impo-

stazione che di copertura.

Vitale 5.2 – In netto calo rispetto al mese
scorso, sembra ancora alla ricerca della sua
vera identità tecnica.
Blasi 5.6 – Davanti alla difesa sa rendersi par-
ticolarmente utile in fase di copertura, soprat-
tutto grazie ad un parziale recupero della
forma fisica.
Hamsik 5.7 – Gli alti e bassi continuano
sempre ma ultimamente, nel ruolo di trequar-
tista, sembra riuscire ad entrare con più con-
tinuità nel vivo dell’azione. Donadoni dovrà
lavorare molto su di lui per sfruttarne al
meglio le grandi potenzialità.
Bogliacino 5.5 – Dal punto di vista tecnico ci
si aspettava qualcosa in più dal suo approdo
nell’undici titolare, invece in campo non
riesce quasi mai ad incidere.
Pazienza 5.3 – Cerca di sopperire, con alter-
ni risultati, ai limiti tecnici con impegno ed
applicazione tattica.
Russotto 6 – I pochi minuti che gli vengono
concessi nei finali di gara fanno pensare che

potrebbe sicuramente essere molto utile alla
causa azzurra se gli venisse concesso mag-
giore spazio.
Lavezzi 5.3 – L’ultimo mese è stato sicura-
mente il peggiore da quando è a Napoli. Si
spera che il gol contro la Lazio possa essere
presagio di una netta ripresa.
Denis 4.2 – Negli ultimi tempi la porta non la
vede nemmeno con il cannocchiale ed anche
l’apporto al gioco è flebile.
Zalayeta 5.7 – Anche lui in zona gol è inesi-
stente, però riesce a dare un contributo mag-
giore al gioco della squadra rispetto al
Tanque.
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OBIETTIVO NAPOLI

Il cambio di allenatore dovrà essere
seguito da una nuova politica societaria

di Eduardo Letizia

Donadoni la base
per un nuovo futuro
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“Se uno non si emoziona a
Napoli è un morto vivente. Ed io
certamente non sono un morto
vivente. Anzi,  ho tanta energia
ed entusiasmo da mettere in cir-
colo. Vivo di emozioni forti, che
sono poi il succo della vita.
Certo, ho il mio modo di esterna-
re la mia emotività, come ognu-
no ha il proprio, ma vi assicuro
che questa avventura napoleta-
na mi sta dando già sensazioni
forti”. Napoli sembra averlo già
stregato, anche un uomo intro-
verso come Roberto Donadoni
non sembra insensibile al pulsare
di emozioni che si vivono in riva
al Golfo. Il nuovo tecnico azzur-
ro conosce la passione, la com-
petenza, ma soprattutto la sporti-
vità del popolo azzurro: “Eh si,
ho bene impresso ancora un
ricordo: l’applauso che i tifosi
del Napoli tributarono al Milan
quando vincemmo lo scudetto al
San Paolo”.
I tifosi, però, adesso vorrebbe-
ro applaudirla per aver porta-
to il Napoli in Uefa, sogno
impossibile?
“In questo momento non faccio

ragionamenti a lungo termine.
Dobbiamo essere concreti, in
ogni singola partita che avremo
davanti,  da qui alla fine biso-
gnerà dare tutto. Nelle ambizioni
di tutti c’è di puntare il più alto
possibile, se non si parte così si
parte già sconfitti. Questa è una
squadra di buoni valori. Voglio
lotta e tanti sbagli: perchè chi
sbaglia vuol dire che osa, prova.
Voglio una squadra determinata
che non abbia paura di nessuno.
Questo vuol dire lavorare seria-
mente, tirare fuori il massimo,
senza trascurare nessun detta-
glio”. 
L’avventura dell’ex cittì della
Nazionale sulla panchina del
Napoli comincia con un pareg-
gio in rimonta (1-1) sul campo
della Reggina, che impressioni
ha tratto?
“Nel primo tempo c’era tanto
timore, una paura eccessiva, sin-
tomo anche del momento diffici-
le che sta vivendo la squadra,
con 2 punti raccolti in 9 partite
che non potevano non lasciare
strascichi a livello psicologico.
Poi ci siamo sbloccati, scrollan-

doci di dosso la tensione e
abbiamo disputato un buon
secondo tempo, dove abbiamo
almeno provato a giocare e a
costruire qualcosa, sino a riusci-
re a raggiungere quel che meri-
tavamo. Dobbiamo ripartire da
qui e convincerci che siamo una
buona squadra e che possiamo
giocarcela con tutti”.
Quindi c’è ancora tanto da
lavorare per poter vedere il
vero Napoli di Donadoni?  
“Innanzitutto va riconosciuto a
Reja il fatto che ha svolto un
buon lavoro in questi anni, una
persona che merita il rispetto di
tutti. In pochi giorni non si può
cambiare: dobbiamo cercare di
dare continuità al nostro atteg-
giamento in campo, come abbia-
mo fatto nel secondo tempo di
Reggio. Di sicuro, partendo da
qui, c’è tanto da lavorare. Siamo
una squadra giovane, con tante
qualità, ma che deve crescere,
sia dal punto di vista tecnico che
psicologico. Sarà fondamentale
far capire ai ragazzi che giocare
a calcio deve essere prima di
tutto un divertimento, perché

questa rosa composta da tanti
giovani possa abbinare spensie-
ratezza alle capacità tecniche. E
poi cercheremo di progredire
anche a livello tattico, sebbene
l’organico adesso sia un po’
limitato dagli infortuni e il mate-
riale umano non mi consente di
attuare fino in fondo quel che
vorrei. Se non recupereremo
qualche elemento, ci dovremo
adattare”.
Dopo l’avventura dalla
Nazionale, cosa si aspetta
Donadoni dall’esperienza par-
tenopea? 
“Mi aspetto molto dai ragazzi ed
è giusto che la società e la squa-
dra si aspettino molto da me. Io
non sono uno che dà peso alle
chiacchiere. Dopo 2 anni con
l’Italia mi sono tuffato in una
piazza importante e di grande
fascino. Napoli è l’ambiente
ideale per profondere ogni ener-
gia con entusiasmo. Questo è
bello, sono sensazioni forti che
mi piacciono perché mi danno
forti scosse di adrenalina”. 
Allora, ben venuto mister e in
bocca al lupo.

Queste le virtù che Roberto Donadoni
vorrà vedere nella sua nuova squadra

di Vincenzo Letizia
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Da martedì 10 Marzo Roberto
Donadoni è il nuovo tecnico del
Napoli. Ad affrontare questa sfida
impegnativa c’è un allenatore giova-
ne, ma con un recente passato da ct
della nazionale italiana.
L’investimento economico è di quel-
li importanti, visto che l’ingaggio di
Donadoni sarà a salire: il tecnico
bergamasco guadagnerà 350mila
euro per questi 3 mesi, 1,2 milioni
per la prossima stagione e 1,4 milio-
ni fra due anni, più ovviamente i
premi per gli obiettivi raggiunti.
Sulla decisione di affidare la squadra
all’ex milanista sono sorte ben poche
perplessità, visto l’andamento disa-
stroso degli azzurri e la necessità di
un allenatore di spessore. Pareri
positivi sono arrivati da due tra i per-
sonaggi che, assieme a Donadoni,
hanno fatto la storia del Milan,
Cesare Maldini e Arrigo Sacchi. Il
friulano è dispiaciuto per l’amico
Edy Reja: “Mi dispiace moltissimo
per l’esonero di Reja, che in questi
anni ha fatto molto bene, riportando
il Napoli in serie A ed anche in que-
sta stagione, nel girone d’andata, è
stato un ottimo tecnico. Poi le cose
sono cambiate ed è arrivato
Donadoni, uomo molto freddo e
distaccato, che potrebbe completarsi
al meglio in una piazza passionale
come quella napoletana. Che tipo di

difficoltà potrebbe incontrare
Roberto? Indubbiamente ora la
palla passa ai giocatori, che discu-
tendo e confrontandosi con un nuovo
tecnico, potranno trovare nuovi sti-
moli. Non sono in grado, onesta-
mente, di capire quale meccanismo
si sia inceppato. Le colpe, ad ogni
modo, non sono soltanto di un tecni-
co: anche la società è responsabile
dell’esonero di Reja. Donadoni, ad
ogni modo, ha la possibilità di rimet-
tere le cose a posto, magari riuscen-
do a convincere gli azzurri di far
parte di una grande squadra, con
obiettivi importanti”. 
Il grande profeta del Milan stellare,
Arrigo Sacchi, non può che augura-
re il meglio ad uno dei suoi pupilli:
“Donadoni è una grande persona,
oltre ad essere un grande tecnico.
Ma non dimentichiamo mai che l’al-
lenatore non è un mago o un tauma-
turgo. Per Roberto sarà importante
trovare due condizioni necessarie:
primo, l’ambiente esterno, la tifose-
ria, dovranno dargli fiducia.
Secondo, l’ambiente interno dovrà
essere paziente, competente, i diri-
genti dovranno dargli tranquillità e
garantirgli la giusta programmazio-
ne. Inoltre sarà necessario che i gio-
catori siano disponibili e idonei al
suo tipo di gioco. A Reja va data
grandissima riconoscenza perché in

questi anni ha lavorato con serietà e
professionalità. Donadoni è una
persona affidabile e di livello che, se
messo in condizione dal proprio
club, mostrerà tutto il suo valore”.
L’ingaggio dell’ex ct ha colpito
anche un suo illustre predecessore,
Azeglio Vicini, che intravede un
grande potenziale nell’allenatore
bergamasco: “Mi dispiace per Reja
che a Napoli ha lavorato benissimo,
resistere cinque anni all’ombra del
Vesuvio non è facile. Donadoni ha
dato prova di saper sopportare le
pressioni e già con la Nazionale
aveva fatto bene arrendendosi solo
alla Spagna, dominatrice
dell’Europeo, ai calci di rigore. In
questo momento non si può giudica-
re cosa lui potrà fare a Napoli, ci
vorrà tempo per vedere i frutti del
suo lavoro, Per ora mi sento in que-
sto momento di fare solo un grande
in bocca al lupo a Donadoni”. 
Chi di ambiente napoletano se ne
intende è invece Ottavio Bianchi,
che ritiene Donadoni adatto alla
piazza azzurra: “Lo conosco dai
tempi dell’Atalanta, dove era giova-
nissimo ed ora è allenatore in una
piazza davvero affascinante. Non so
se Napoli sia una piazza ideale per
vincere, ma ha i suoi lati positivi,
aldilà delle pressioni. Credo che
Donadoni abbia il carattere giusto

per allenare gli azzurri”. 
Infine una constatazione oggettiva,
da chi, come Gianni Di Marzio, da
sempre segue le vicissitudini del
Napoli: “Credo che per Reja l’eso-
nero sia stata una liberazione perchè
in questo ultimo periodo forse non
sapeva più cosa provare per risolle-
vare la squadra. Al Napoli si era
creata una situazione in cui c’era
per forza bisogno di una svolta e
quindi credo che l’arrivo di
Donadoni sia la scelta giusta.
Secondo me, però, la colpa è princi-
palmente dei giocatori che si sono
esaltati troppo all’inizio e che ora
non riuscivano più a riprendersi. Se
Donadoni è l’uomo giusto per una
piazza come Napoli? Donadoni è un
uomo di poche parole ed un gran
lavoratore. È sicuramente l’uomo
giusto per Napoli nonché il migliore
allenatore che c’era ora sul mercato,
l’unico con cui intavolare un proget-
to futuro”. 
E ora, dopo il pareggio con la
Reggina, ad attendere Donadoni è la
squadra che lo ha reso un grande cal-
ciatore, il Milan. I miracoli si sa, li fa
solo San Gennaro, ma intimamente
tutti i tifosi sognano di ripetere lo
sgambetto dello scorso campionato.
E quale soddisfazione migliore ci
sarebbe, se a farlo fosse proprio il
figliol prodigo dei rossoneri?

Per l’ex cittì della Nazionale garantiscono
Sacchi, Cesare Maldini, Bianchi e Vicini

di Armando Aruta

Mister Donadoni 
è l’uomo giusto

DICONO DI LUI



IL PERSONAGGIO DEL MESE

Da uno stato di  torpore assoluto
pare essersi finalmente ridestato il
nostro slovacco preferito: Marek
Hamsik. E’di nuovo Marechiaro il
personaggio del mese. 
Dopo un periodo di alti e bassi in
cui sembrava essere paurosamente
regredito, o peggio sembrava esse-
re su un altro pianeta, eccolo di
nuovo tra noi. Segnali di vita forti:
ha ricominciato a tirare, a ripropor-
si in avanti, ad intendersi con un
Lavezzi che pure non è quello di
inizio stagione. Insomma è tornato
il nostro Marechiaro.
Cosa possa aver influito sul rendi-
mento di quello che – a ragione –
viene ritenuto uno dei potenziali
più forti centrocampisti del mondo
non è dato saperlo. Certo è che
Marek aveva smesso di girare già
prima che la squadra sprofondasse
in quel tunnel senza uscita che
FORSE ha visto un primo spiraglio
di luce a Reggio. 

Dopo la pausa natalizia,  il ragazzo,
che ama pettinare i suoi capelli a
spazzola per festeggiare il goal
appena segnato, è sembrato a tutti
un’altra persona. Diversi i fattori
che potrebbero aver condizionato le
sue prestazioni: le tante voci di
mercato, le richieste pervenute alla
società da parte del suo procuratore,
le sirene di grandi squadre, il desi-
derio di avere maggiore certezza
sul futuro, la rottura di quel feeling
speciale con l’ambiente parteno-
peo, complice anche la deprecabile
rapina subita.  Insomma una serie
di concause avevano contribuito a
far eclissare quello che è uno dei
nostri gioielli di famiglia.
L’avevamo visto nervoso, disordi-
nato in campo, poco propositivo,
distratto: tutti aggettivi ben lontani
dall’idea che di lui ci eravamo fatti
in questi primi tempi di Napoli. E
tutto ciò nonostante avesse conti-
nuato a segnare (come a Palermo). 

Per fortuna qualcosa è cambiato,
qualcosa deve essere scattato, fuori
o dentro di lui. 
Sarà il cambio di allenatore, sarà la
scossa che anche i tifosi hanno pro-
vato a dare alla squadra, sarà il
vedere paurosamente regredire le
proprie quotazioni e il proprio valo-
re di giocatore, fatto sta che Marek
è uscito dal letargo.  
E’ stato – a quanto pare – il sole di
Reggio a restituirci il Marechiaro
che fu e che si spera sarà; il sole di
Reggio o la rabbia di una squadra
partita a mille e poi inabissatasi
all’improvviso, in un viaggio dan-
tesco al contrario: dai paradisiaci
sogni Champions agli infernali
incubi della zona retrocessione.
Dalle stelle alle stalle. Errori mar-
chiani e totale assenza di gioco
sembravano farla da padroni e ele-
menti di valore quale Lavezzi o
Hamsik non ne erano rimasti inden-
ni. 

AReggio per fortuna uno ha segna-
to (Lavezzi) e l’altro ha cominciato
a girare (Hamsik) e quanto prima –
ne siamo sicuri – si pettinerà coram
populo.
Ad oggi non sappiamo quale potrà
essere il futuro di Marek e siamo
pressoché certi che se il Napoli non
dovesse giocare la Uefa le probabi-
lità di vederlo con un’altra casacca
diventerebbero altissime, quello
che possiamo augurarci è che que-
sto talento cristallino capisca che
abbia ancora bisogno di crescere,
che a Napoli può farlo, che Napoli
l’ha accolto e l’ha amato, eleggen-
dolo da subito tra gli idoli che non
si dimenticano. Ma non sta solo a
Marek fare uno sforzo, sta anche e
soprattutto alla società cercare tutte
le strade percorribili per tenere a
Napoli quello che fu acquistato
come giocatore “prospettico” e che
si avvia a diventare uno dei centro-
campisti più forti d’Europa. 

Uscito dal letargo, a Reggio Calabria
Hamsik ha sfoderato un’ottima prova

di Renata Scielzo

Sta tornando 
‘Marechiaro’



DONADDONADO
TECNICTECNIC
È LAÈ LA SCSC

L’avvicendamento di Reja era
diventato inevitabile. Reso il

grato e meritato plauso al tecnico goriziano,
auguro buon lavoro all’ex commissario tec-
nico azzurro. Il tempo ed il campo ci diran-
no se la scelta sia stata giusta per un club
dove gli scudetti sono stati vinti da Ottavio
Bianchi ed Albertino Bigon.

Peppe Iannicelli

Donadoni potrà essere l’uomo giusto per il secondo ciclo
del progetto ‘De Laurentiis’ se sarà messo in condizione
di lavorare al meglio, che non vuol dire spendere fior di
milioni per campioni più o meno tali, ma significa predi-
sporre condizioni necessarie per costruire una squadra
equilibrata nei ruoli e che rappresenti la giusta sintesi tra
giovani ed esperti. A quel punto, con la copertura forte
della proprietà, Donadoni potrà far valere l'esperienza
(tanta) di calciatore alle dipendenze di grandi allenatori e
di allenatore (sufficiente) per quanto fatto finora.

Michele Sibilla

Indipendentemente dalle doti
tecniche e umane di Roberto
Donadoni, i cui curricula ci
descrivono la sua assoluta
affidabilità e competenza, la
scelta dell’ex c.t. della nazio-
nale italiana deve tranquilliz-
zare i tifosi del Napoli, laddo-
ve ce ne fosse bisogno, in
quanto con il suo arrivo il club
di de Laurentis ha inequivo-
cabilmente lanciato la sfida ai
grandi club italiani, assicuran-
dosi uno dei pochi allenatori
in circolazione restio ai com-
promessi, leale fino in fondo,
tenace come occorre in una
città come la nostra, ma
soprattutto con una grande
voglia di riscatto, proprio
come il popolo napoletano.   

Ferruccio
Fiorito

De Laurentiis, esoneran-
do Reja e affidando la
conduzione tecnica del
Napoli a Roberto
Donadoni, ex cittì della
Nazionale, ha in pratica
decretato l’inizio del
secondo ciclo del pro-
gramma azzurro. Quello
che, dal prossimo cam-
pionato, dovrà vedere la
squadra azzurra competi-
tiva per le prime posizioni
della classifica.
Donadoni, che intanto
avrà il compito di rendere
meno insipido ed amaro il
presente, sarà in grado di
realizzare questa missio-
ne? È questa la domanda

IL DOMANDONE

È un tecnico che non
si discute, conosciuto
in tutto il mondo, gio-
vane e con un passato
da calciatore eccellen-
te. Farà bene nel
Napoli ma dovrà
avere la pazienza di
lavorare in un ambien-
te esigente e compe-
tente come quello
della nostra città calci-
stica.

Marco
Lobasso

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul gruppo di PianetAzurro su Facebook...

Vincenzo Letizia



DONI NUOVO DONI NUOVO 
CO DELCO DEL NAPOLI: NAPOLI: 

SCELSCELTTAA GIUSTGIUSTA?A?

Per curriculum e filosofia calcistica la scelta di Donadoni non
mi dispiace. Anche se si tratta di un giudizio puramente teori-
co e che naturalmente andrà corroborato dalla prova del
campo, unico insindacabile giudice delle qualità tecnico-tatti-
che del neo tecnico azzurro. A queste ultime Donadoni dovrà
aggiungere una dote non meno importante, quella di capire e
integrarsi con “l’ambiente napoletano”, che con le sue difficol-
tà e le sue tensioni e stato forse l’avversario più difficile da bat-
tere per tanti suoi colleghi predecessori. Ma tutto ciò potrebbe

non bastare alle fortune future del Napoli di Donadoni, se l’ex C.T. della nazionale
non sfodererà una capacità fondamentale. Quella di indicare e pretendere dalla
società, acquisti mirati e di alto livello per rinforzare una squadra che ha ancora un
discreto gap tecnico da colmare per entrare nell’elite del calcio italiano ed europeo. 

Carlo Caporale

Al momento non so rispondere al quesito: tante le componenti tatti-
che, ambientali e di rapporti con la società che dovranno rivelarsi più
avanti. La cosa che si può dire è questa: se la società gli metterà a
disposizione almeno 5, 6 giocatori di buon livello che bene si adatta-
no al suo modo di vedere il calcio, Donadoni farà bene, altrimenti sarà
difficile anche per lui operare. Attualmente i calciatori disponibili nella
rosa del Napoli poco si adatterebbero al modulo più caro all’ex cittì
azzurro: il 4-3-3. Questo vuol dire che sul mercato si dovrà comprare
tanto e bene. In questo senso nutro qualche perplessità sulla scelta
di scegliere Donadoni come tecnico del Napoli.

Paolo Del Genio

Il tempo solo ci dirà
se Donadoni è l’alle-
natore giusto per il
Napoli. Ovviamente,
come tutti i tecnici, il
suo destino sarà
legato soprattutto ai risultati che conse-
guirà insieme alla squadra. Quello che
c’è da dire adesso è che Donadoni è un
professionista serio, molto preparato,
che sta lavorando in questi suoi primi
giorni a Napoli con meticolosità, curando
tutti i particolari e cercando, piano,
piano, senza stravolgere tutto con rivolu-
zioni che non servono a niente, di porta-
re le prime novità tattiche. Per far bene
in futuro, però, l’ex cittì della Nazionale
dovrà essere assecondato e supportato
molto dalla società. Non credo, infatti,
che tanti degli attuali calciatori a disposi-
zione dell’organico azzurro si sposino al
meglio come caratteristiche tattiche con
il modulo, il 4-3-3, che in futuro vorrà
adottare il mister. Ecco quindi che anche
dalle scelte che si opereranno sul mer-
cato, dal voler assecondare o meno i
suggerimenti che certamente Donadoni
darà a Marino, dipenderà l’esito della
sua avventura a Napoli.

Gianfranco
Lucariello

che abbiamo posto ai
nostri colleghi. Un po’
tutti hanno riconosciuto
al nuovo mister azzurro
buone capacità tattiche
e ottime doti umane, ma
per riuscire nell’impresa
di non far rimpiangere i
risultati conseguiti da
Reja (in 5 anni l’allena-
tore goriziano ha pilota-
to il Napoli dalla C
all’Europa), dovrà esse-
re supportato in maniera
determinante da De
Laurentiis e Marino.
Innanzitutto, con la scel-
ta dei giocatori nuovi
che dovranno avere
quelle caratteristiche
idonee al proprio credo
calcistico, ma diremmo
soprattutto con l’arrivo in
riva al Golfo di campioni
affermati e meno di
scommesse provenienti
da mezzo globo che non
sempre si sono poi rive-
late vincenti.  
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Il fascino della carta, della carta stampata è innegabile. Trovare ogni mese al "solito posto" il mensile preferito, lo spunto per la riflessione su quanto è successo e su
quanto potrebbe aspettarci è un bisogno, che si appaga solo dopo una prima lettura frenetica, qualche riflessione, qualche rilettura di quello che ci fa pensare, o anche

arrabbiare, di più. Per tante persone questo piacere, dovere, bisogno è un rito, sensazioni cui non è
possibile rinunciare.
Però siamo tifosi: potremmo mai aspettare domani per sapere se il Pocho, dopo l'ennesimo fallaccio,
sta bene e corre con quel suo sorriso trascinatore? Non potete certo aspettare un mese per leggere
tutta la delusione di un periodo negativo e tutti gli ottimi motivi per cui il prossimo dovrebbe essere, per
dirla con Marino, strabiliante! In coscienza, come si potrebbe mai abbandonare i poveri tifosi in pena
per i loro beniamini, o, peggio, affidarli alla sola tv, che non fa certo dell'onestà intellettuale e dell'obiet-
tività il proprio cavallo di battaglia? Menomale che c'è il web! 
E sul web PianetAzzurro non poteva certo mancare.
Dov'è la novità? Si c'eravamo già da un bel po', ma la tecnologia progredisce, migliora e cambia anche
radicalmente… e noi con lei!
Venendo al sodo, dal 20 Marzo è online il nuovo Portale Web PianetAzzurro.it, arricchito di nuove fun-
zionalità, migliorato nella leggibilità e pronto per raccogliere tutte le nuove sfide del web 2.0: benvenu-
to PianetAzzurro 2.0!
La redazione di PianetAzzurro ha affidato a Luca Raimondi di Wega Studios il restyling grafico e la
sfida di sviluppare un nuovo
portale, qualcosa che potesse
offrire agli utenti ancora di più
dell'informazione sempre
aggiornata: la possibilità dell'in-
terazione e della fruizione di tutti

i contenuti disponibili, partendo dal punto di vista del tifoso e dalla sua (e nostra) "fame"  di sape-
re tutto quanto ruota attorno alla passione di un intero popolo.
Per Wega Studios Marina Cabianca, specialista dell'immagine per il web, ha curato la realizza-
zione grafica e la distribuzione dei contenuti secondo i più moderni canoni di leggibilità e com-
patibilità.
Luca Raimondi si è occupato della progettazione del nuovo portale fornendo alla redazione
nuovi e potentissimi strumenti che migliorassero l'esperienza di navigazione per gli utenti, sem-
plificando, al contempo, il lavoro della redazione.
Sul nuovo portale sarà possibile, come sempre, trovare tutte le notizie e le novità sul Calcio
Napoli, le principali sullo sport campano e, inoltre, potrete anche commentare gli articoli. Un
nuovo spazio, infatti, ospiterà i vostri commenti, pensieri, perplessità e speranze su quanto
avete letto. 
Dire la vostra non è mai stato così semplice e alla portata di tutti.
Un'altra novità saranno i video, di approfondimento, di amarcord, dei gol e quanto di interessan-

te il popolare YouTube potrà
offrire per arricchire i contenuti
del portale o di un singolo articolo, tutto a portata di click.
Non possono certo mancare i risultati delle partite con statistiche sempre aggiornate, ma abbiamo fatto
ancora meglio collegandovi con il nostro Gruppo Facebook PianetAzzurro, dove sarete in contatto con
migliaia di iscritti, tutti tifosissimi e insieme potrete seguire le dirette testuali delle partite del Napoli. Bella
novità no?
E poiché noi di PianetAzzurro amiamo viziarvi, con un semplice click vi portiamo nell'edicola sotto casa,
con la nostra rassegna stampa dei principali quotidiani, sportivi e non; e, visto che siete dei buongu-
stai, naturalmente troverete il vostro mensile di sport preferito, PianetAzzurro, consultabile direttamen-
te online!
Come nella migliore tradizione del web, il sito è sempre in divenire, pronto ad accogliere le novità  che
internet potrà offrire e, perché no, le iniziative o i servizi che vorrete richiedere alla redazione.

Armando Aruta

Luca Raimondi
Web Project Manager and SEO specialist

www.wegastudios.com – info@wegastudios.com
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Bentornati cari lettori al nostro
appuntamento. Troppi panni spor-
chi da lavare in casa Napoli, tra
punti persi per strada, cambi al
vertice e goal a singhiozzo.
Rivolgiamo altrove la nostra
attenzione. 
Ci soffermiamo su Inghilterra–
Italia, un ‘match’ finito davvero
male per il nostro pallone. Siamo i
campioni del mondo, ma le nostre
squadre  hanno fatto in Europa un
clamoroso flop. Tre a zero il passi-
vo per l’italico pallone, uscito
come si suol dire ‘cornuto e maz-
ziato’ dall’Europa che conta.
Prima la Juve, messa sotto dal
Chelsea, nonostante un goal rego-
lare non convalidato ai ‘blues’
inglesi. Poi l’Inter, l’ Inter ‘stella-
re’di Mourinho, che non ha sapu-
to resistere alla furia dei Red
Devils. In perfetto stile ‘caduta
degli dei’ Mourinho e i suoi  sono
dovuti tornare a casa con la coda
tra le gambe. Ed è il caso di dire
‘Bentornati tra gli umani’ a coloro

che troppo si erano montati la testa
per il largo vantaggio sulla secon-
da e sulla terza nel nostro campio-
nato; un vantaggio maturato a
suon di goal, ma anche di colpi da
beach volley, nei quali Adriano e
Ibra sembrano davvero distin-
guersi. Da ultima, sofferente e
incerottata, anche la Roma di
Spalletti ha ceduto le armi ad un
Arsenal di ragazzini. E’ finita ai
rigori per i giallorossi, dopo 120
minuti di sofferenza e speranza tra
le mura amiche dell’Olimpico. Il
gioiellino di casa Vucinic ha sba-
gliato dal dischetto, tirando un
rigore così tronfio, che nemmeno
un ragazzino all’oratorio avrebbe
potuto far di peggio. E poi è stata
la volta di Tonetto, difensore gial-
lorosso degno epigono del nostro
Contini nella lotteria dei rigori
contro la Vecchia Signora in
coppa Italia. Ne è venuto fuori un
3-0 netto che, senza cercare se e
ma, la dice lunga sul livello del
nostro calcio. Gli inglesi ci fanno

mangiar polvere e ormai non solo
da un punto di vista atletico. Da
noi il gioco si interrompe troppo
spesso, si fischiano falli su falli, al
minimo contatto il ‘birillo’ di
turno cade giù (anche se si tratta di
omoni come Adriano o come
Balotelli, entrambi abilissimi nel
tuffo carpiato in area), si fanno
troppe chiacchiere. Ora, senza
volersela prendere con nessuno,
acquisiamo il dato e meditiamo. A
salvare la faccia in Europa, dopo
che anche Samp, Milan e
Fiorentina avevano rimediato la
loro mesta figura in coppa Uefa, è
rimasta solo l’Udinese, alle prese
con lo Zenit san Pietroburgo. 
Ma i dati non ci meravigliano:
scherzando tra amici, dopo aver
visto durante le vacanze natalizie
un paio di match live della
Premier league, l’avevamo detto:
“delle italiane non ne passa nessu-
na”. Non volevamo essere mena-
gramo, né in un’ottica provinciale
augurarci la tripla eliminazione

perché non giocava la nostra squa-
dra del cuore, eravamo semplice-
mente realisti, sorridendo amara-
mente. Il nostro campionato, letto-
ri, non è più quello di una  volta.
Calciopoli è stata una tempesta
che ha lasciato danni permanenti.
Sembrava acqua passata, ma ad
oggi ci pare solo che ad alcune
cupole se ne siano sostituite altre.
Alcune squadre giocano senza
mordente, i giochi sono già fatti
dopo poche giornate, le giacchette
nere sono facilmente condiziona-
bili, le prodigiose mani de dios,
che tanto fecero scandalo per il
nostro Pibe de oro, sono all’ordine
del giorno. Usciremo dal tunnel?
Ritroveremo il caro vecchio itali-
co pallone? Anche quello di cate-
nacci e partite giocate in undici
davanti alla porta, ma giocate dav-
vero? A voi l’ardua sentenza. Noi
ci siamo scocciati di “andare a tea-
tro” per assistere a farse e panto-
mime, vogliamo tornare allo sta-
dio.

Amenità dalle ultime 
di campionato e dintorni

Calcio italiano in crisi,
Inghilterra batte Italia 3-0

di Renata Scielzo

Detti e contraddetti



Inserto settimanale
di scommesse sportive

www.pianetazzurro.it il sito costantemente
aggiornato sul Calcio Napoli
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Napoli-Milan e Roma-Juve, le classicissimeNapoli-Milan e Roma-Juve, le classicissime

PianetAzzurro




Napoli-Milan è da sempre una parti-
ta speciale: nonostante non significhi
più lotta-scudetto come venti anni fa,
il confronto tra azzurri e rossoneri è
sentitissimo su entrambi i fronti.
E per un match così prestigioso, non
potevamo che intervistare un gran-
dissimo ex azzurro: Moreno
Ferrario, uno dei migliori difensori
della storia del Napoli. 
Napoli-Milan le ricorda qualcosa?
“Uno scudetto perso clamorosamen-
te nel 1988 e l’attribuzione al sotto-
scritto di colpe non mie”.
Ma la gente a Napoli non la pensa
più così, lo sa?
“Certo, quando torno a Napoli la
gente mi ricorda con un affetto
straordinario e come un professioni-
sta serio che per questa maglia ha
dato l’anima. Il tempo è galantuo-
mo, me lo ripetevo allora e ne sono
convinto oggi”.
I tempi sono cambiati, adesso

Napoli-Milan non aggiudica più il
tricolore…
“Ma ha sempre un fascino unico,
quando si gioca in notturna poi è
davvero qualcosa di speciale. Sarà
una bella partita, ne sono sicuro”.
Ed è anche sicuro di come possa
andare a finire?
“So che vedremo di sicuro segnare
entrambe le squadre: il Napoli
ormai non ha molto da chiedere a
questa stagione ed è proprio quando
non si ha nulla da perdere che ai
giocatori riescono le cose migliori.
Ma anche il Milan ha l’obbligo di
fare bene e poi dalla metà campo in
su è davvero tra le migliori compagi-
ni al mondo”.
Cosa ne pensa della decisione della
società di dare il benservito a Reja
e affidare la squadra a Donadoni?
“Penso sia stato un errore, nel senso
che Reja stava facendo il meglio che
si poteva ottenere con l’attuale rosa

azzurra. E’ vero che l’emorragia di
risultati negativi andava tamponata,
ma di certo non meritava un’uscita
di scena simile. Spero possa trovare
nuovi stimoli in qualche altra piazza
importante. Peccato per la lunga
storia d’amore finita così”.
E la scelta di Donadoni le piace?
“Credo che aver allenato la
Nazionale italiana campione del
mondo in carica sia la miglior refe-
renza possibile per un tecnico. Ma
quello che ancor più mi convince di
questa scelta sono le caratteristiche
dell’uomo Donadoni: serio, distac-
cato ma mai freddo, abituato alle
pressioni. E poi è un vincente nella
testa. Quindi la scelta è delle miglio-
ri, sono le tempistiche che non mi
convincono a pieno”.
L’uomo giusto nel momento sba-
gliato, quindi?
“Non esageriamo. Questi due mesi
gli daranno comunque la possibilità

di conoscere l’ambiente, testare la
rosa e dar vita a un discorso tattico
da sviluppare poi nel prossimo ritiro
estivo. E poi non dimentichiamoci
che potrebbe portare a Napoli alcu-
ni suoi fedelissimi ai tempi della
nazionale”.
Si riferisce a Quagliarella e Di
Natale?
“Sono napoletani e il tecnico strave-
de per loro. Io dico che nel prossimo
mercato estivo Marino farà dimenti-
care alla piazza la sessione dello
scorso gennaio, che è risultata sicu-
ramente non all’altezza”.
Capiremo se la seconda fase del
progetto Napoli della società sarà
davvero iniziata, allora?
“Esatto. E magari una bella vittoria
domenica sera contro il Milan stella-
re potrebbe essere un buon antipa-
sto, nella speranza che questa parti-
ta torni ad essere uno scontro al ver-
tice”. 

Moreno Ferrario è convinto che la gara
del San Paolo possa risultare spettacolare

di Mario Ipri

Napoli-Milan, 
sfida da ‘goal’

Il pronostico di...



di Giuseppe Palmieri

14

La nostra scommessa della settimana
mette il gol al centro di tutto. La fissa
del nostro sistema è infatti il GOAL di
Roma-Juventus, sfida di lusso in pro-
gramma sabato sera. Entrambe le squa-
dre devono fare risultato ed è facilmente
pronosticabile che tutte e due le compa-
gino gonfino la rete almeno una volta,
vista anche la grande qualità di attaccan-
ti come Del Piero, Giovinco, Totti,
Vucinic e Baptista. Il gol è assicurato.
Tante reti le prevediamo anche nella
sfida di Genova tra il Genoa di
Gasperini e l’Udinese. I rossoblu sono
al quarto posto e intendono continuare a
vincere e convincere. Milito vuole con-
tinuare a far sognare, mentre i friulani
vantano un attacco formidabile con un
Quagliarella in grandissima forma. Tre

gol in una gara del genere ci stanno e noi
puntiamo sull’OVER. Sfida che si
preannuncia equilibrata è quella di
Verona tra il Chievo e il Palermo. Due
squadre in ottima salute, entrambe redu-
ci da una vittoria roboante, vogliono
dare continuità ai risultati e l’equilibrio
potrebbe farla da padrone. Noi puntiamo
sul PARI, ovvero che i gol segnati
durante la gara siano in totale un nume-
ro pari. Completiamo il nostro sistema
con tre successi interni. Quello del
Lecce di De Canio, che nonostante la
pesante sconfitta patita a Palermo, ha
mostrato dei passi avanti, contro
l’Atalanta, squadra che ha un’ottima
classifica e potrebbe soccombere davan-
ti alle fortissime motivazioni dei salenti-
ni. Questione di motivazioni e forma

fisica anche la partita di Bologna tra i
felsinei e il Cagliari. Bomber Di Vaio,
capocannoniere del campionato a quota
19 reti, vuole trascinare i suoi alla sal-
vezza, obiettivo che passa per un succes-
so contro i sardi, che sono in lieve fles-
sione e dovranno fare a meno del fanta-
sista Cossu, squalificato. Ultimo succes-
so interno, a completare il nostro siste-
ma, su cui puntiamo. è quello della
Fiorentina nel derby toscano contro il
Siena. I viola, spronati dal presidente
Della Valle, hanno mostrato una buona
reazione, nonostante la sconfitta di
Milano contro l’Inter, mentre i bianco-
neri sono stati umiliati in casa dal Milan.
La classifica, il maggior tasso tecnico e
il fattore campo dicono Fiorentina. E noi
ci puntiamo. Buon divertimento.

Roma-Juventus,
gol e spettacolo?

Over tra Genoa-Udinese e vittorie 
per Lecce, Bologna e Fiorentina

La scommessa della settimana

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine
Roma
Juventus G2

Le altre partite
Lecce
Atalanta 1

1

8

Genoa
Udinese  O6

Chievo
Palermo P4

Bologna
Cagliari 3

Fiorentina
Siena 15

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
3 BOLOGNA 1 2,25
5 FIORENTINA 1 1,50

...vinci 57,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
8 LECCE 1 2,30
5 FIORENTINA 1 1,50

...vinci 58,65 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
6 GENOA OVER 1,90
4 CHIEVO PARI 1,80

...vinci 58,15 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
8 LECCE 1 2,30
3 BOLOGNA 1 2,25 

...vinci 88,00 euro



Ricco spezzatino di basket per
l’ottava giornata di ritorno del
campionato di serie A. Subito in
campo la capolista Siena che
ospita una Biella reduce dalla
sconfitta interna contro Rieti. I
toscani hanno dimostrato di non
essere appagati dal solido pri-
mato e non intendono fare scon-
ti a nessuno, tantomeno sul par-
quet di casa, mentre i piemonte-
si non sono in un buon momen-
to e rischiano di scivolare fuori
dalla zona play-off, impensabile
fare risultato in Toscana. Alle 21
del sabato sfida salvezza ad
altissima tensione a Ferrara tra
la Carife e la Fortitudo Bologna.
Entrambe vengono da una scon-
fitta, più pesante quella dei
padroni di casa a Caserta, ma

tutte e due consapevoli che una
sconfitta complicherebbe mol-
tissimo la corsa salvezza. Si pre-
vede punteggio basso, nervosisi-
mo e tanta pressione da ambo le
parti.
Domenica alle 12, la Scavolini
Pesaro, in piena bagarre play-
off, riceve la Bancatercas
Teramo, a caccia del terzo posto,
compagine che sta vivendo un
grande sogno. La partita si
preannuncia molto spettacolare
con i marchigiani che si giocano
qualcosa in più, mentre Teramo
è sulle ali dell’entusiasmo ed ha
voglia di stupire ancora. Alle 17,
la Eldo Caserta vuole staccare
un importante biglietto verso la
salvezza battendo a domicilio il
fanalino di coda del campionato,

la Snaidero Udine. I friulani si
giocano la carta della dispera-
zione, una sconfitta significa
abbandono ad ogni speranza.
Tre gare in programma alle
18.15, Rieti, dopo il primo colpo
esterno della stagione, prova a
battere l’AJ Milano tra le mura
amiche. La squadra laziale cerca
punti salvezza e vuole approfit-
tare dello scontro diretto di
Ferrara, invece gli uomini di
coach Bucchi vogliono prose-
guire la corsa play-off, dando
continuità alla vittoria contro
Avellino. Proprio l’Air si gioca
le ultime chance per accedere
agli spareggi scudetto in uno
scontro diretto terribile contro la
Premiata Montegranaro. Gli
irpini hanno subito un brutto

stop a Milano e rischiano di sci-
volare via dalla corsa all’ottavo
posto, stessa paura dei marchi-
giani, che non vivono un buon
momento. Interessante anche la
sfida tra Ngc Cantù e la
Benetton Treviso, i lombardi
hanno perso con la Fortitudo,
mentre i veneti hanno battuto la
Virtus Bologna nell’ultimo
turno, ed entrambe sono in
buona posizione per conquistare
i play-off, ma vietato sbagliare.
Posticipo di lusso tra Virtus
Roma e Bologna al
PalaLottomatica della Capitale.
In palio il secondo posto in clas-
sifica e il ruolo di prima antago-
nista di Siena. Boykins sfida
Jaaber (nella foto). Spettacolo
in vista.

Nel posticipo in palio il secondo 
posto: Boykins sfida Jaaber

di Giuseppe Palmieri

Match clou tra Roma 
e Virtus Bologna

Basket



Le agenzie di Napoli...

...E provincia

CAPUA P.zza De Renzis, 8 Ippica

Ippica
Sport

GRUMO NEVANO Via Duca D'aosta 37

Ippica
Sport

VOLLA Via Rossi, 182/184

Ippica
Sport

Via Provinciale 42PIANURA

Ippica
Sport

Via Roma 224BACOLI

Tris
SportVICOEQUENSE P.zza Kennedy 8

SportVILLARICCA C.so Europa 505/509

Ippica
Sport

CAIVANO Via Mercandante 10

SportERCOLANO Via resina, 388-390

Ippica
Sport

OTTAVIANO P.zza Duca D'aosta

Ippica
SportSOMMA VESUVIANA Via Venezia 10

SAN GIUSEPPE VESUVIANO Via Europa 134/136 Tris
Sport

Tris
SportCASTELLAMMARE DI STABIA Via  Ponte Persica 167

Tris
SportVICOEQUENSE P.zza Kennedy 8

Ippica
Sport

TERZIGNO C.so A. Volta 259

Ippica
Sport

Via nolana 148POMPEI

SportNAPOLI RICCI traversa privata Ricci, 9

Ippica
Sport

NAPOLI NICOLINI Via Nicola Nicolini ,28

Ippica
Sport

NAPOLI CARITA’ P.zza Carità , 23-26

Ippica
Sport

NAPOLI CALDIERI Via Caldieri 119

SportNAPOLI SIRENA C.so Sirena 72

Ippica
Sport

NAPOLI S. DONATO Via Duomo, 313

Ippica
Sport

NAPOLI IPPODROMO AGNANO Via dell'ippodromo

Via Emilio Scaglione, 421 NAPOLI Sport
Tris

NAPOLI Via Detta Nuova Casoria, 96/98/100 Sport
Tris

NAPOLI Viale Margherita n. 4/6 Sport
Tris

NAPOLI Via C. Ponte di Casanova, 40/A Sport
Tris

SIANO Viale Europa, 13 Sport
Tris

SUCCIVO Via Cesare Augusto, 36 Sport
Tris

POMIGLIANO D'ARCO Via Roma, 382/384 Sport
Tris

POLICASTRO Via Nazionale, 52/54 (SA) Sport
Tris

PIETRAVAIRANO Via Sant'Antonio Abate, 135 (CE) Sport
Tris

PIGNATARO MAGGIORE P.zza Umbero I, 29 (CE) Sport
Tris

POMPEI Via Mazzini, 68 Sport
Tris

Corso Umberto I, 83/85PONTECAGNANO FAIANO Sport
Tris

Corso Garibaldi, 27PORTICI Sport
Tris

S. GIORGIO A CREMANO Via Recanati, 23/25 Sport
Tris

SAN GIORGIO A LIRI Via Mazzini, 6 (FR) Sport
Tris

SALA CONSILINA Via Matteotti, 169 Sport
Tris

SCAFATI Via Nazionale, 74 Sport
Tris

SPERONE Corso Umberto I, 112 Sport
Tris

TORRE DEL GRECO Via Nazionale, 55 Sport
Tris

TERZIGNO Via Passanti Nazionale, 788 Sport
Tris

VENTICANO Via Chiaire, 8 Sport
Tris

VISCIANO Via Largo Sacramento, 24 Sport
Tris

I NUOVI CORNER

NAPOLI Via Ammiraglio Aubry, 8bis Sport
Tris

AFRAGOLA Corso Italia, 23 Sport
Tris

ATELLA C.so Papa Giovanni XXIII (PZ) Sport
Tris

AVELLA Via Nazionale Delle Puglie, 25 Sport
Tris

Via Roma, 6AVELLINO Sport
Tris

BAIANO P. Iv Novembre Sport
Tris

BATTIPAGLIA Via Domodossola, 86 Sport
Tris

BELLIZZI Via Caserta, 53 Sport
Tris

CASTEL NUOVO CILENTO Via Velina , 77 Sport
Tris

CASORIA Via G.mo Puccini n. 42/44 Sport
Tris

FONDI Via Roma, 85 Sport
Tris

FRATTAMINORE Via Roma, 141 Sport
Tris

GIUGLIANO IN CAMPANIAVia Innamorati, 125/B Sport
Tris

Viale Kennedy, 99MARCIANISE Sport
Tris

NAPOLI Via Ponte Di Casanova, 40/a Sport
Tris

NAPOLI Via Nuova S. Rocco, 3 Sport
Tris

NAPOLI Via Riviera di Chiaia n. 164 Sport
Tris

CASALVELINO Via Canale Tufolo, 4bis (sa) Sport
Tris

MONTECORVINO ROVELLA Via Cavour, 138/140/142 (sa) Sport
Tris

Le nostre agenzie della Campania
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tiro dritto...Punto

Le altre province
IppicaAVERSA P.zza Principe Amedeo 57 (CE)

Ippica
Sport

MARCIANISE Via R.Musone, 7 (CE)

Ippica
Sport

Via Domiziana Km 38 (CE)CASTEL VOLTURNO

Ippica
Sport

AGROPOLI Via piave, 52 (SA)

Ippica
Sport

CAPACCIO Via Nazionale, snc (SA)

IppicaPONTECAGNANO Via Lago di carezza (SA)

Ippica
SportVia Starza S. Pietro snc (SA)NOCERA INFERIORE

IppicaARIANO IRPINO C.so V. Emanuele, 13 (AV)

Ippica
Sport

SCAFATI Via Passanti, 25 (SA)

Ippica
Sport

SALERNO Via Garioponto,  21-21b


